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Venerdì 27 marzo, ore 21.00

Assemblea Ordinaria dei Soci
Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta nella riunione del giorno 

26 gennaio 2009, il Presidente della Sezione 
convoca

per giovedì 26 marzo 2009, alle ore 12.00, in prima convocazione, e per venerdì 
27 marzo 2009, alle ore 21.00, in seconda convocazione, nella Sede 
dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’Assemblea Ordinaria dei Soci
per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario, degli Scrutatori;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 14 novembre 2008;
3) Relazione del Presidente della Sezione;
4) Relazione dei Revisori dei Conti;
5) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2008;
6) Elezione dei Delegati sezionali alle Assemblee.
7) Varie ed eventuali.

ATTENZIONE! Hanno diritto di intervenire all’Assemblea con diritto di voto 
tutti i Soci in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2009. I 
minori di età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega. (Capo 
I – Art.19 del nuovo Statuto-Regolamento).
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CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: 390 m, complessivi.
Tempo di percorrenza: 5 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 22 circa
Apertura delle iscrizioni: martedì 17 febbraio

Domenica 15 marzo

Direttori: DANIELE POLI – TOMASO MONTANARI

Anello di Meleto (Siena)

Questo percorso fa parte 
di  un gruppo di una trentina di 
escursioni scelte dalla Sezione 
di Siena del CAI nel territorio 
detto delle “Terre di Siena”, 
che comprende: Chianti, Val 
d’Elsa, Siena, Val di Merse, 
Crete Senesi, Val d’Orcia, Val 
di Chiana, Amiata.

Come s i  è  det to ne l 
n.6/2008 (pag.7), il percorso, 
che inizia da Gaiole in Chianti, 
tocca, nell’ordine, la Pieve 
di Spaltenna, il Castello di 
Meleto, Castagnoli e, infine, 
il borgo di Barbischio, per 
chiudersi a Gaiole. L’itinerario, 
che ha una lunghezza di circa 
12 km, con un dislivello che 
non supera complessivamente 
i 370/380 metri di dislivello, è 
molto “gratifi cante” per le ampie vedute che si godono sul caratteristico paesaggio 
toscano, e senese in particolare, con vigne a perdita d’occhio e punteggiato di 
cipressi, ulivi e vecchi casolari.
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Domenica 5 aprile

Direttori: KATIA FERRARI - MICAELA FONSATI

Dal mare alle “colline” della nostra provincia
Un viaggio nella storia del nostro territorio

Con l’escursione proposta andremo a ripercorrere 
secoli di storia del nostro territorio. Le nostre 
mete saranno infatti la Sacca di Goro e le Dune di 
Massenzatica, tra loro storicamente molto lontane…

Programma della giornata
COMITIVA A - In  bicicletta, partendo dall’Abbazia 
di Pomposa, si percorrerà la pista ciclabile della Valle 
Bertuzzi per raggiungere Goro, passando per il Bosco 
della Mesola. Da qui si costeggerà la Sacca per il 
sentiero attiguo e si arriverà a Gorino, da dove, per la 
famosa “Destra Po”, ritorneremo a Goro per il pranzo 
al ristorante insieme con i componenti della seconda 
comitiva.

COMITIVA B - Dopo la visita dell’Abbazia di Pomposa, si raggiungerà Goro in 
pullman e, percorrendo la “Destra Po”, si arriverà a Gorino. Costeggiando la Sacca 
si ritornerà a Goro, dove ci si ritroverà con la Comitiva A per il pranzo. 
Durante l’escursione saranno illustrate le peculiarità di questa grande zona umida.

COMITIVE A e B - Nel pomeriggio, durante il ritorno a Ferrara, ci fermeremmo a 
visitare le Dune di Massenzatica.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI

COM. A - Escursione in bicicletta COM. B - Escursione a piedi
con noleggio in loco Lunghezza del percorso: 14 Km 
Lunghezza del percorso: 40 Km Tempo (soste escluse): 3 h
Tempo (soste escluse): 3 h 
COMITIVA A e B Visita alle Dune di Massenzatica. Tempo previsto: 1 h

Partenza: ore 7.30, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 19 circa
Apertura iscrizioni: martedì 10 marzo
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Domenica 19 aprile

Direttori: KATIA FERRARI - MICAELA FONSATI

Colli Berici - Sentiero delle “Priare”
Un lungo viaggio tra i luoghi della pietra tenera

I Colli Berici sono 
un  t e r r i t o r i o  mo l t o 
interessante: da un punto di 
vista botanico vi sono specie 
autoctone, da un punto 
di vista paleontologico i 
molti fossili presenti hanno 
permesso di ricostruire 
la fauna marina di questi 
luoghi, infine anche i 
segni  de l l ’uomo non 
sono trascurabili. I nostri 
antenati hanno sempre 
frequentato i Berici per la 
caccia e per l’agricoltura, 
ma anche per estrarre la roccia dei Colli: la famosa Pietra di Vicenza, elemento 
costitutivo della maggior parte dei monumenti della provincia (anche Palladio la 
utilizzò per costruire la “sua” Basilica).

L’escursione di oggi ci porterà a conoscere non solo il bosco dei Colli, le loro 
ripide pareti ma anche le famose cave da cui da secoli si estrae il calcare, che in 
questa zona ha particolari caratteristiche di lavorabilità.

L’escursione sarà effettuata in comitiva unica e il percorso sarà il seguente: 
Valle del Gazzo, Fontana del Monte, Fontana delle Belle Donne, Contrà Gobbo, 
Zovencedo.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI

Dislivelli: 500 m in salita, 300 m in discesa
Tempo di percorrenza: 4 h senza soste
Diffi coltà: T
Partenza: ore 8.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 19 circa
Apertura delle iscrizioni: martedì 24 marzo
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Venerdì 29 maggio/giovedì 4 giugno

Parco Nazionale del Pollino
Tra Calabria e Basilicata

Direttori: FRANCA MISSANELLI - VALERIA FERIOLI

Il Parco Nazionale del 
Pollino, compreso tra le province 
di Potenza e  di Cosenza, tra il 
mare Ionio e il mare Tirreno, è 
caratterizzato da un territorio 
prevalentemente montuoso, 
costituito da tre sistemi di rilievo 
principali:
1) Il massiccio del Pollino, con le 
vette più alte del Parco: Serra Dolcedorme (2267 m), Monte Pollino (2248 m), Serra 
del Prete (2181 m), Serra delle Ciavole (2127 m) e Serra di Crispo (2053 m); 
2) Nella parte settentrionale del Parco si trova il monte Alpi (1900 m), con la sua 
particolare origine geologica;
3) I monti dell’Orsomarso, che si levano, fi tti di vegetazione, nella parte sud 
occidentale del Parco, sul versante del Tirreno, costituendo l’ossatura orografi ca 
della zona meridionale del parco. La cima più alta di questo complesso è il Cozzo 
del Pellegrino (1987 m), che sarà la meta della nostra prima escursione.

L’itinerario partirà da sud alla scoperta dei monti dell’Orsomarso e risalirà verso 
nord fi no ad arrivare al cuore del massiccio del Pollino, toccando a volte vette, a 
volte fi umi e talvolta paesi caratteristici.

PROGRAMMA
Maggio
Venerdì 29: partenza in treno dalla stazione FS di Ferrara con sistemazione in 
cuccette da 4-6 posti. 
Sabato 30: Riserva Naturale Fiume Argentino – Questa riserva, che interessa 
l’omonimo alveo fl uviale, occupa un’area di 3980 ettari, tra i 200 ed i 1200 m di 
quota, nel Comune di Orsomarso (120 m). La fi nalità principale della riserva è la 
salvaguardia di un’eccezionale area di “wilderness”. L’Argentino, che sembra prendere 
il nome dalla purezza delle sua acque, è una delle mete irrinunciabili dell’Orsomarso: 
non solo acqua, ma anche una valle  ricoperta da macchia mediterranea fi tta, pareti 
a picco, creste dove si rifugiano lecci e pini loricati, rocce dalle forme più particolari. 
Ma è sempre il fi ume a dominare, con la galleria arborea formata da pioppi, salici 
e ontani e poi massi, cascatelle e pozzi trasparenti.
Caratteristiche tecniche del percorso: Castelbrancato - Orsomarso. Dislivello: 906 m, 
in discesa. Tempo: 6 h. Diffi coltà: E.
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CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Diffi coltà: E/EE 
Tipo di viaggi: treno più pullman in loco per gli spostamenti
Pranzi: in escursione al sacco, forniti dall’albergo
Informazioni (dopo le 17.00): Franca Missanelli (347 035 67 11) – Valeria 
Ferioli (347 701 98 66)
Apertura delle iscrizioni: a partire da martedì 3 marzo, con prosecuzione 
fi no a martedì 14 aprile

Domenica 31: monti dell’Orsomarso, Cozzo del Pellegrino – Partiremo alla 
scoperta del Parco del Pollino iniziando dal lembo più meridionale, ovvero dai monti 
dell’Orsomarso, raggiungendone il cuore, che è anche la loro massima elevazione: 
il Cozzo del Pellegrino. Questi monti si trovano in territorio calabro e si innalzano a 
pochi chilometri dalla costa tirrenica: lunghe e ripide creste dirupate creano suggestivi 
paesaggi, caratterizzati da una notevole varietà di vegetazione. Si tratta di una vasta 
area scarsamente antropizzata, con un altissimo valore naturalistico dovuto alla 
presenza di numerose emergenze botaniche e faunistiche, tale da essere considerata 
una delle più prestigiose “aree wilderness” d’Italia.
Caratteristiche tecniche del percorso: Piano di Lanzo (1351 m) - Cozzo del Pellegrino 
(1987 m). Dislivelli: 650 m, sia in salita che in discesa. Tempo: 5 h. Diffi coltà: E.

Giugno
Lunedì 1: Piani di Jannace e Serra Crispo - Immersi in un ambiente affascinante, 
dato dall’associazione tra faggio ed abete bianco, dopo avere valicato il Piano di 
Jannace, si giunge nel paradiso dei Pini Loricati, Serra di Crispo. Nelle giornate terse 
lo sguardo arriva  fi no al Golfo di Taranto. Il Santuario della Madonna del Pollino è 
posto su una cresta che domina la Valle del Frido.
Caratteristiche tecniche del percorso: Gole di Fosso Jannace (1200 m) - Piani di 
Jannace (1600 m) - Serra di Crispo (2050 m) - Santuario (1537 m). Lunghezza del 
percorso ad anello: 6 km. Dislivelli: 800 m. Tempo: 7 h. Diffi coltà: E.
Martedì 2: il Monte Pollino – Escursione impegnativa, con il primo tratto in una 
faggeta ed i 200 m fi nali di sentiero roccioso, tutto allo scoperto fi no alla cima.
Caratteristiche tecniche del percorso: Colle dell’Impiso (1570 m) - Colle Gaudolino 
- Monte Pollino (2248 m) - Serra Dolcedorme - Piani del Pollino - Colle dell’Impiso. 
Lunghezza del percorso: 6,5 km. Dislivelli: 750 m in salita ed altrettanti in discesa. 
Tempo: 8 h. Diffi coltà: EE.
Mercoledì 3: Cerchiara, Civita e le Gole del Raganello – Visita ai paesi di Cerchiara 
e di Civita, fi no al quale si spinsero gli Albanesi più di 500 anni fa, mantenendo i 
propri usi e costumi. Le Gole del Raganello sono un profondo canyon con pareti 
alte fi no a 600 m, attraversate dal ponte del Diavolo.
Caratteristiche: diffi coltà turistica.
Giovedì 4: arrivo a Ferrara nella primissima mattinata.
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Marzo/giugno

Organizzazione: COMMISSIONE DI ESCURSIONISMO

3° Corso di Escursionismo
9° Corso di Escursionismo Avanzato

I due corsi che la Commissione di Escursionismo della Sezione propone per il 
2009, dalla fi ne di marzo fi no alla prima metà del mese di giugno, sono: un Corso 
di Escursionismo (base), dedicato a chi vuole iniziare l’approccio alla montagna in 
modo consapevole ma limitandosi al percorrerne i sentieri senza affrontare particolari 
diffi coltà, e un Corso di Escursionismo Avanzato e Vie ferrate, che, pur fornendo 
tutte le conoscenze di base dell’escursionismo, porta gli allievi a percorrere anche 
sentieri diffi cili e impegnativi nonché vie ferrate, ma sempre con consapevolezza e 
in sicurezza.

Questi obiettivi vengono raggiunti attraverso una serie di lezioni teoriche, ne sono 
previste 11, che si svolgeranno presso la Sede e che copriranno i seguenti argomenti: 
Abbigliamento e materiali - Cartografi a ed orientamento - Ambiente montano, estivo 
e invernale - Sentieri attrezzati e vie ferrate - Pericoli in montagna - Preparazione, 
conduzione e programmazione a tavolino di un’escursione - Allenamento ed 
alimentazione - Etica dell’escursionismo e organizzazione del CAI.

Il completamento della preparazione sarà effettuato attraverso le uscite pratiche, 
7 (una in più rispetto allo scorso anno), di cui due di due giorni (con pernottamento 
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in rifugio), che consentiranno di mettere in pratica, di applicare ed ampliare le 
conoscenze acquisite con le lezioni teoriche e potere poi, a conclusione del corso, 
affrontare in sicurezza tutte le possibili diffi coltà che un percorso escursionistico può 
presentare, dal semplice sentiero alla via ferrata.

Le lezioni teoriche sono comuni ai due Corsi, mentre le uscite pratiche, anche 
se si svolgono nelle stesse località, saranno differenziate e specifi che in funzione del 
Corso che si frequenta.

La presentazione dei Corsi, con ampia esemplifi cazione delle attività, sarà 
effettuata mercoledì 25 febbraio presso i locali della Sede (1° piano), a partire dalle 
ore 21.00. A seguire si apriranno anche le iscrizioni ai Corsi che proseguiranno per 
tutti i martedì successivi, dalle ore 21.00 alle 23.00, in Sede, fi no al completamento 
dei posti disponibili.

Data delle lezioni teoriche delle uscite pratiche

25 marzo Abbigliamento e materiali

1 aprile Ambiente montano

5 aprile Colli Euganei

8 aprile Pericoli della montagna

15 aprile Ambienti innevati

19 aprile Corno alle Scale

29 aprile Orientamento e lettura paesaggio

3 maggio Sasso Marconi
Contrafforte Pliocenico

13 maggio Sentieri attrezzati e vie ferrate

16 maggio Val Rosandra

20 maggio Meteorologia in montagna

27 maggio Allenamento e alimentazione

31 maggio Monte Grappa

3 giugno Preparazione e conduzione di un’escur-
sione

10 giugno Programmazione a tavolino di un’escur-
sione (esercitazione a tavolino)

13-14 giugno Alpi Carniche
Salita a cima panoramica

24 giugno Etica dell’escursionismo

27-28 giugno Pale di San Martino
Concatenamento di ferrate e
escursione sull’altopiano
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*VEDI REGOLAMENTO INTERNO

*
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Febbraio/aprile

Occhio al calendario!
Organizzazione:

COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Cari Ragazzi, siamo all’inizio dell’anno alpinistico AG 2009 e, come di consueto, 
ricordiamo a voi ed ai vostri Genitori gli appuntamenti prossimi. 

Tutto il programma AG dell’anno, che abbiamo presentato al Pizza Trekking, è già 
stato pubblicato sul bollettino sezionale n.6/nov-dic 2008 e potete andarlo a rivedere. 
Ricordiamo inoltre a chi non ha ancora provveduto, che è tempo, ma solamente fi no 
al 31 marzo, di rinnovare l’iscrizione al CAI con la relativa assicurazione, senza 
la quale non ci è possibile iscrivervi ad alcuna attività!! 

15 febbraio Ciaspolata sull’Altipiano di Asiago (VI). Si andrà a Cesuna assieme 
ai ragazzi della Sezione CAI di Argenta. L’attività sarà animata 
e sostenuta da una Guida Ambientale e da una Guida Culturale 
(Storico), che ci aiuteranno a comprendere bene l’ambiente 
circostante ed a ricordare le vicissitudini umane di quei luoghi

14 e 21 marzo Palestra di Arrampicata “Il Monodito”, per toglierci un po’ di 
ruggine dell’inverno in preparazione delle uscite in ambiente e per 
ripassare l’uso delle attrezzature

5 aprile Arrampicata in ambiente : Baone – Arco (TN). Applicheremo in 
ambiente (su monotiri di corda) le tecniche apprese in palestra.

10/11 maggio Zocca (MO): giochi in ambiente montano, per tutte le fasce 
d’età.

Dunque, cari Ragazzi, incominciate a “riscaldarvi”, perché vi vogliamo pronti 
e tosti! Non vi preoccupate, comunque, perchè il primo pensiero è sempre la 
sicurezza,… il secondo, la simpatia! 

Vi ricordiamo, infi ne, l’indirizzo del nostro sito: www.caiferrara.it e quello di 
posta elettronica: alpinismogiovanile@caiferrara.it.

Arrivederci a presto. Vi aspettiamo.

AVVISO A TUTTI GLI AQUILOTTI!!

Visitate il sito www.caiferrara.it e la sezione dedicata all’Alpinismo Giovanile, 
troverete il programma per il 2009 e le foto delle attività svolte.
Da quest’anno potete contattarci direttamente al seguente indirizzo e-mail: 
alpinismogiovanile@caiferrara.it
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Marzo/aprile

Organizzazione: 
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

1° Corso di Introduzione
 all’Arrampicata Sportiva

Come annunciato nel bol lett ino 
precedente, presentiamo il calendario 
del primo Corso di Introduzione 
all’Arrampicata Sportiva. Tale corso è 
rivolto ad un pubblico eterogeneo: dall’alpinista 
che, attraverso i fondamenti dell’arrampicata 
moderna, trae spunti per migliorare le proprie 
capacità tecniche, all’arrampicatore che, 
invece, intende la disciplina come fi ne a se 
stessa, per fi nire allo sportivo che ne fa una 
vera e propria attività agonistica.

Terreno per questo corso sono le 
“falesie”, intese come strutture di bassa 
quota, percorse da itinerari di una lunghezza 
di corda, i cosiddetti “monotiri”.

Il periodo di svolgimento del corso è marzo-aprile.

CALENDARIO e PROGRAMMA delle LEZIONI
Data Tipo lezione Argomento

Mercoledì 18 marzo* Teorica Presentazione corso, materiali, nozioni prelimi-
nari sull’arrampicata sportiva

Domenica 22 marzo Pratica Valle del Sarca
Esercitazione pratica di arrampicata

Mercoledì 25 marzo* Teorica Tecniche di progressione fondamentali

Domenica 29 marzo Pratica Monti Lessini
Esercitazione pratica di arrampicata

Mercoledì 1 aprile* Teorica Tecniche di progressione evolute, metodi di 
allenamento

Domenica 5 aprile Pratica Valle del Sarca
Esercitazione pratica di arrampicata

Data da defi nire Cena di fi ne Corso
*: presso la palestra “La Giovannina” di Cento (FE) ore 21.15
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Quando iscriversi
Da martedi 3 marzo fi no ad esaurimento dei posti disponibili,  dietro il versamento 
di  € 50,00 di caparra e consegna del modulo di iscrizione presso la Sede.

Quota e requisiti per l’iscrizione
L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non soci, che abbiano compiuto il 
sedicesimo anno di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di entrambi i genitori. 
Dal punto di vista tecnico non sono necessari particolari prerequisiti.
La quota d’iscrizione è fi ssata in € 100,00 (per gli iscritti di età compresa tra 16-18 
anni la quota è € 70,00) ed è comprensiva di:
 • materiale tecnico individuale (casco, imbragatura e scarpette da arrampicata);
 • assicurazione infortuni per tutta la durata del corso;
 • dispense didattiche;
 • utilizzo del materiale comune di cordata.
Per i non soci la quota è maggiorata  di € 10,00 (spese di copertura infortuni 
e soccorso alpino). Dalla quota sono escluse tutte le altre spese non indicate 
(trasporto).

Equipaggiamento tecnico individuale
Il materiale per lo svolgimento dell’intero corso (compreso nella quota di iscrizione) 
sarà fornito ad ogni allievo e comprende: casco, imbragatura, scarpetta da 
arrampicata,  moschettone a ghiera HMS, tuber per assicurazione ventrale.

Il corso verrà attivato al raggiungimento di un minimo di 5 iscritti.  In caso di 
richieste eccedenti i posti  disponibili, le domande di iscrizione saranno accettate 
previa valutazione da parte della Direzione del corso.

La Direzione del corso è affi data all’IAL Domenico Casellato. Le date e le località 
indicate nel programma potranno variare ad insindacabile giudizio della Direzione 
del corso, qualora un andamento meteo sfavorevole o cause di forza maggiore lo 
richiedessero.

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli  Istruttori della Scuola di Alpinismo 
Giorgio Cariani (cell.348-6434113) e Domenico Casellato (cell.347-1720461) o 
via e-mail all’indirizzo info@scuolamontanari.it

AVVISO
PER TUTTI I DIRETTORI DI GITA E LORO COLLABORATORI

L’avv. Fabio AZZAROLI, Socio CAI di Firenze e ANAG,

VENERDI 6 MARZO  –  ALLE ORE 21.15 – in Sede,
terrà una lezione di formazione dal tema:

“Responsabilità nell’accompagnamento in montagna e aspetti assicurativi”
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 ATTIVITÁ SVOLTA
Siamo stati a...

…al Col Rotondo e Valle dei Canope

6 luglio 2008
Ore 6.00: tutti sul pullman per l’appello, partenza e via! Compresa la sotto-

scritta che, trafelata, alle 5.57 stava ancora lottando con il lucchetto della bici-
cletta. Alle 10.30 fi nalmente raggiungiamo Passo Cimabanche e, zaini in spalla, 
iniziamo la nostra camminata, tutti in fi la indiana dietro ai nostri Capogruppo, 
Daniele Poli e Maria Letizia Sandri: “Severamente vietato sorpassarli!”.

Passo lento e tranquillo per venire incontro alle esigenze di tutti, accompa-
gnati da un piacevole sole e dai canti di alcuni membri del nostro mitico Coro. 
Circondati dalle meravigliose cime di Cortina, Sua Maestà Croda Rossa d’Am-
pezzo e il gruppo del Cristallo, abbiamo percorso la Valle dei Chenope fi no a 
Prato Piazza. Qui la comitiva si è divisa: un gruppo ha raggiunto direttamente 
il rif. Vallandro e l’altro si è cimentato nella salita al Col Rotondo, dove, giunto 
in vetta per ammirare il bellissimo panorama e scartati i panini per il meritato 
pranzo, è stato innaffi ato da un abbondante temporale. 

Costretti a ripiegare verso il rifugio,  un piccolo gruppo non ha comunque 
rinunciato a seguire Giorgio Bertacchini per osservare le trincee e ammirare 
dall’alto il forte di Prato Piazza, costruito a fi ne ‘800 dall’Impero austroungari-
co. Placatosi fi nalmente Zeus, intraprendiamo la via del ritorno, ma “mai dire 
mai!”… Ad un quarto d’ora dall’arrivo si scatena il diluvio universale. Raggiun-
giamo quindi fradici il pullman, come un vero miraggio.

Il viaggio del ritorno, lunghissimo per l’intenso traffi co, è stato fortunata-
mente allietato da una sosta con un bel banchetto a base di pane, salame e vino, 
offerti da alcuni generosi Soci.

Ore 23.30: sfi niti, ma soddisfatti, sbarchiamo in quel di Ferrara, già pen-
sando alla prossima escursione.

          
Alessandra Cascone

…a Calà del Sasso (Valstagna)

4 ottobre 2008
Quella domenica siamo andati in montagna, dove, per salire fi no in cima, 

bisognava fare 4.444 scalini di pietra. Di fi anco agli scalini c’era uno scivolo, da 
cui una volta facevano scendere i tronchi degli alberi fi no a valle e poi, attraverso 
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il fi ume Brenta, arrivavano nella laguna di Venezia.
Il sentiero partiva da un piccolo paese medievale, di nome Valstagna, dove 

siamo arrivati alle 9.30. Dopo avere attraversato l’antico borgo, ci siamo incam-
minati lungo il sentiero. Micaela, una delle nostre guide, mi ha spiegato che la 
gola dove si trovava il sentiero era il letto di un fi ume e prima ancora, milioni 
di anni prima, era tutto ricoperto dall’acqua. Durante il percorso ho raccolto 
delle pietre e lei mi ha spiegato che si sono formate dagli scheletri dei pesci 
che nuotavano lì. Io allora ho immaginato di essere sommersa dall’acqua a 800 
metri di profondità.

La salita è stata molto dura e tutti per incoraggiarmi mi dicevano: “Brava, 
siamo quasi arrivati”; ma io non ci credevo. Invece, alle 12.30, siamo arrivati 
ad una malga a 800 m di altezza: era Calà del Sasso. Ho aperto il giubbino e, 
soddisfatta, mi sono sdraiata al sole.

Ci siamo poi divisi in due gruppi: il gruppo A è salito fi no a 1.200 metri di 
altezza e il gruppo B è andato a visitare le grotte di Oliero. Dal soffi tto scende-
vano delle rocce, chiamate stalattiti, che si sono formate dalle gocce d’acqua e 
che sembravano dei salami appesi. Dopo la visita ci siamo riuniti all’altro gruppo 
e tutti insieme abbiamo mangiato il salame e bevuto il vino.

Durante la splendida tavolata il nostro “amatissimo presidente” mi ha chiesto 
che classe faccio e qual è la mia materia preferita. Ho risposto che faccio la III 
elementare e che la mia materia preferita è la matematica: anche se ancora non 
so contare fi no a 4.444, ho imparato che 800 metri di dislivello sono davvero 
duri da salire.

Ho trascorso una giornata indimenticabile ed ho conosciuto molte persone 
simpatiche, come Katia e tutti gli altri. Un bacio.

Anna Maria Dotoli (III elem.)

…al Monte Etna

10/12 ottobre 2008
Il mio primo viaggio in aereo è stato proprio questo, per andare a Catania, 

l’escursione sull’Etna con il CAI di Ferrara. Volando al di sopra delle nuvole, 
vedere l’Italia come in una cartina geografi ca e giocare a riconoscere le città, 
i laghi, i golfi , è stata una lezione di geografi a alquanto bizzarra e divertente. 
Arrivati a destinazione, mi hanno colpito particolarmente i colori e i profumi 
dei fi ori appena sbocciati, pur essendo in autunno, e la maestosità delle palme, 
ma non solo, anche l’ospitalità delle persone che ci hanno accolto all’arrivo.

Al rif. Sapienza siamo rimasti impressionati al vedere coccinelle ovunque, 
come se formassero un grande tappeto rosso. All’interno erano esposte diverse 
foto del rifugio durante l’eruzione del 2002, che ha raggiunto pericolosamen-
te l’edifi cio, ma all’ultimo momento la lava ha deviato, salvando per un pelo 
l’elegante e massiccio rifugio (forse è per questo che c’erano tante coccinelle, 
portano fortuna al rifugio!). Alla sera, dopo mangiato, ci aspettava una sorpresa 
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inaspettata, una piccola volpina davanti alla porta del rifugio, che era diventata 
come una “star” dello spettacolo; fra i fl ash dei fotografi , prendeva il cibo rimasto 
e lo portava ai suoi piccoli insaziabili. Dal terrazzo della nostra camera l’Etna ci 
ha presentato il suo biglietto da visita: nella notte un cono di fumo come nuvole 
lo avvolgeva come una sciarpa attorno al collo.

Al mattino eravamo tutti pronti per la grande avventura che ci aspettava; 
all’alba, sempre dalla nostra terrazza, il sole illuminava il Golfo di Catania 
come in una grande cartolina. Il tempo era sereno e, salendo con l’ovovia che 
ci portava in quota, si poteva osservare un panorama unico: le piante erano 
gialle e marrone, morbide come cuscini, che affondavano le loro radici nei lapilli 
ormai raffreddati. Camminare su quei frammenti di roccia, incredibilmente più 
giovani del mio fratellino Niccolò (6 anni), era come se si camminasse su ossa 
che scricchiolavano.

Quando abbiamo salutato gli altri che proseguivano verso la cima del vul-
cano, la mamma, mio fratello ed altre tre persone siamo rimasti alla Torre del 
Filosofo per pranzare e, successivamente, per visitare un cratere vicino. Le rocce 
erano calde e colorate di giallo, rosso, arancione e verde, davvero bellissime. Il 
giorno successivo, visitando Giardini Naxos e Taormina, ho colto diversi aspetti 
nelle vie: il profumo di sapori di cucina e pasticceria, i panorami che circondano 
queste città e la gente ospitale e sempre allegra.

Questa gita è stata la più bella che io abbia mai vissuto e questo vale anche 
per il mio fratellino Niccolò, che ha molto apprezzato il viaggio in aereo. Inoltre, 
questo viaggio mi ha anche insegnato a condividere con gli altri le sensazioni 
e le impressioni che abbiamo vissuto ed il grande valore che esiste nello stare 
insieme. Grazie a tutti per la bella esperienza vissuta.   

Margherita Bellettati (12 anni)

…alla Castagnata a Tolè

25 ottobre 2008
Recitava così la presentazione della castagnata: “Quest’anno la gita che chiu-

de l’anno escursionistico presenta una novità ed un probabile ritorno al passato. 
La novità è rappresentata dal luogo, Tolè, una frazione del comune di Vergato, 
adagiata nelle verdi colline tra la Valle del Reno e quella del Samoggia. Mentre 
il ritorno al passato è dato dalla speranza di raccogliere castagne nell’ampio 
parco della stessa località, oramai l’unico posto dove la raccolta è libera”.

Dopo un anno di assenza (a dire il vero anche con una punta di polemica 
dopo la castagnata di due anni fa a Marradi), alla fi ne mi sono iscritto alla gita 
che sancisce la conclusione dell’attività annuale della Sezione. Così mi sono 
trovato con la moglie in quel di Tolè, sull’Appennino modenese, sbarcati da uno 
dei due pullman, assieme ad altre 95 anime, al seguito dei tre Direttori di gita: 
l’idea iniziale era di mescolarci ai pochi “sedentari” e rimanere in paese, invece 
ci siamo lasciati attrarre dalla camminata. In fondo, 220 metri di dislivello e 
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una manciata di chilometri da percorrere in due ore e mezza di cammino sono 
più una piacevolezza, piuttosto che una fatica. 

Così ci siamo trovati nella fi la, lungo la Via Longobarda, lasciata alle spalle 
Tolè, a scendere per prati e strade sterrate nella valle del torrente Samoggia per 
poi risalire sull’altro versante con un sole caldo che invitava a stare in maglietta, 
proseguendo ancora per strade anche asfaltate, prati e capezzagne, infi ne attra-
versando un bosco di castagni secolari con magnifi ci esemplari di 800 anni di 
vita. Qui un po’ tutti hanno raccolto castagne, come si faceva ai vecchi tempi, 
in un clima di rilassata tranquillità. 

Pure il pranzo ha mantenuto le aspettative, con un menù ricco, ma non 
esagerato, di buona qualità e con un servizio rapido e svelto.

L’ottima giornata ha poi favorito anche il disperdersi fra le bancarelle della 
“Sagra della patata”, con la bella sorpresa di un gruppetto di suonatori dotati, 
oltre che di strumenti musicali classici, anche di “strumenti” artigianali, realizzati 
con attrezzi da cucina, i più disparati e fantasiosi. Tanta simpatia e disponibilità 
hanno regalato momenti di semplice e puro divertimento.

Attenti e sempre disponibili, perfi no premurosi, i collaudati Direttori di 
gita: Paolo Minghini, Stenio Mazzoni e Luigi Bosi, ai quali va anche il merito, 
a mio parere, di avere riproposto una formula che ha incontrato il gradimento 
di tutti: la comitiva unica, un percorso semplice e al tempo stesso interessante, 
un’atmosfera di rilassatezza che ben si adatta a concludere l’anno escursioni-
stico sociale.

Gabriele Villa
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“Inseguendo i profili 2008”
Una settimana con-

densata di appunta-
menti è stata, a novem-
bre, la manifestazione 
“Inseguendo i profili 
2008”. Due serate ci-
nematografiche alla 
Sala Boldini, in colla-
borazione con Trento 
FilmFestival e Arci, con 
temi ad ampio spettro. 

Dall’alpinismo sto-
rico, con il bellissimo 
fi lm “G IV - Montagna 
di luce”, con protago-
nisti Riccardo Cassin, 
Walter Bonatti e Carlo Mauri, ai pochi minuti di pura adrenalina con “Eiger 
speed riding”, dal classico dell’alpinismo “Il grande sogno” di Ermanno Salva-
terra, alla complessità dell’essere umano con “Martha, memorie di una strega” 
e, per concludere, il bel fi lm “Il vento fa il suo giro”, che ha riscosso numerosi 
consensi. Anche se gli argomenti erano molto diversi, un fi lo conduttore li univa, 
l’uomo e la montagna, un legame stretto e ancestrale.

La serata con Silvio Mondinelli, “Il gioco degli 8000”, si è svolto presso la 
Sala Estense: il forte alpinista della Val Brembana, salitore di tutte le quattordici 
cime che superano gli 8000 metri, ha presentato due interessanti fi lmati che 
hanno dato il titolo all’incontro.

Il numeroso pubblico ha avuto modo di apprezzare la spontaneità e l’im-
mediatezza di “Gnaro” Mondinelli, che, nei due fi lmati ha illustrato con un 
montaggio “moderno” e personalizzato, il suo modo di praticare l’alpinismo 
ad alto livello. In questi fi lm sono rimarcati i contenuti etici ai quali si ispira e 
che l’hanno portato, non solo a salire tutte le montagne di oltre 8000 metri, 
ma anche a farlo senza l’ausilio di ossigeno supplementare, il che rende le sue 
imprese ancora più rimarchevoli.

“Gnaro” si è poi intrattenuto molto amichevolmente con il pubblico, che 
gli ha rivolto numerose domande sulla sua attività alpinistica.

Ringraziando sponsor, collaboratori e il sempre caloroso pubblico, vi aspet-
tiamo per il prossimo autunno con nuovi appuntamenti.

 Per la Commissione Culturale
 Maria Beatrice Bonilauri e Gabriele Villa
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21° Corso di Alpinismo
Modulo “Ferrata e vie normali”

Dopo l’esperienza di giugno su neve e 
ghiaccio, a ottobre abbiamo concluso il corso 
con due uscite “rocciose”, la prima lungo la 
Ferrata Costantini in Moiazza e la seconda 
sulla cresta di Monte Castello di Gaino.

Sulla Costantini una giornata fantasti-
ca, messa però a dura prova dal passaggio 
“fi ltro” della ferrata, ci ha permesso di gode-
re a pieno di bellissimi panorami autunnali e 
di apprendere tutte le necessarie tecniche e 
soluzioni per affrontare un percorso attrez-
zato impegnativo in sicurezza.

Anche a Gaino, il sole e la temperatu-
ra mite, ci hanno regalato una gran bella 
giornata con vista sul lago di Garda. Qui 
il corso ha sviluppato la progressione della 
cordata su un semplice itinerario e la tecnica 
di discesa in “corda doppia”, esperienza sempre intensa ed apprezzata da tutti 
gli allievi.

A questo punto non mi resta che fare i complimenti a tutti gli Allievi e ri-
volgere un sentito ringraziamento a tutti gli Istruttori che, con il loro contributo, 
consentono lo svolgimento delle nostre attività.

Michele Aleardi
Allievi
Alberghini Enrico, Cipolato Stefano, Collini Maria Teresa, De Togni Enrico, 
Dolcetti Germano, Fasanaro Michele, Gaiani Maria, Modestino Giuseppe, Moretti 
Marco, Panato Pietro, Pedroni Marino, Pivelli Tonino, Previati Giovanna Maria, 
Ricci Mingani Alberto, Romagnoni Marco, Rossi Stefano, Saveri Leonardo, 
Selvatici Emanuele, Sita Andrea, Taddia Denis.

Istruttori
Aleardi Michele  (IA, Direttore del corso), Artioli Mariano, Casellato Domenico 
(IAL), Chiarini Marco (INA), Govoni Andrea, Passarini Francesco (IA), Soffritti 
Pietro, Soriani Gaetano, Veronesi Lorenzo.

Salita ed escursione effettuate
12 ottobre - Moiazza: Ferrata Costantini, fi no agli Scalet delle Masenade
26 ottobre - Monte Castello di Gaino - Via della Cresta sud - ovest Diff. PD

Tutte le foto delle uscite sono on-line su www.scuolamontanari.it
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Falesie e dintorni 2008
Come ogni anno chiudiamo l’attività 

della Scuola di Alpinismo con il tradizionale 
appuntamento di  “Falesie e dintorni”: le 
arrampicate all’aperto nelle più belle falesie 
del Veneto e del Trentino in compagnia degli 
Istruttori, per provare a scalare, divertendosi, 
in compagnia. 

Delle due uscite preventivate per questa 
edizione, solo la prima ha potuto svolgersi, 
nella bella falesia della Regina del Lago, in 
Val di Ledro, il 16 novembre.

La seconda uscita, prevista per la fi ne 
mese, è stata “travolta” dall’ondata di neve 
e maltempo che ha “chiuso” in modo peren-
torio l’attività arrampicatoria. Inutili i due 
successivi tentativi di rinvio, il maltempo 
ed il freddo non hanno risparmiato le miti 
falesie di bassa quota.

Rimanendo sulla cronaca dell’unica uscita fatta, si conferma il successo ed 
il gradimento dell’iniziativa, testimoniata anche dalla presenza di alcuni “ripe-
tenti” delle edizioni passate. 

Sempre eterogenea, inoltre, la compagnia e piacevole il clima tra i parteci-
panti, per una iniziativa che, ripetuta nel tempo, non fi nisce mai per annoiare, 
ma stimola la voglia di salire.

Archiviamo cosi, con queste brevi note di cronaca, l’edizione 2008, dando  
a tutti appuntamento al prossimo giro “in falesia e dintorni”!

Marco Chiarini
Partecipanti
Atti Enrico, Bottoni Barbara, Chiarini Matteo, Chiarini Massimiliano, Chiarini 
Michele, Colombo Daniele, Contra Gianpaolo, Dolcetti Germano, Fasanaro 
Michele, Ferrari Cinzia, Gaiani Maria, Loato Luca, Modestino Giuseppe, Moretti 
Laura, Negri Monica, Petrini Patrizia, Piemontese Livio, Quarantotto Guido, 
Ricci Mingani Alberto, Rivaroli Gianpaolo, Sadegh Haidari, Tartaglione Nicola, 
Vincenzi Elisa, Zaltron Marta e Zanini Patrizia.

Istruttori
Aleardi Michele (IA), Cariani Giorgio (IAL), Casellato Domenico (IAL), 
Chiarini Marco (INA), Passarini Francesco (IA), Veronesi Lorenzo.

Tutte le foto delle uscite sono on-line su www.scuolamontanari.it
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Un ringraziamento dovuto
Quando mi sono iscritta al CAI nel lontano 1991, nella Sezione non cono-

scevo praticamente nessuno. Con il passare del tempo, un poco frequentando la 
Sezione, ma soprattutto usufruendo delle sue attività, sono entrata in contatto 
ed ho imparato a conoscere e ad apprezzare davvero molte persone, con tante 
delle quali ho instaurato un rapporto di stima, di simpatia, e, in qualche caso, 
di vera amicizia.

Per me, tuttora, entrare in Sede e trovare qualcuno con cui scambiare due 
parole, una battuta o un sorriso, così come partecipare alle attività sezionali, 
costituisce sempre un grande piacere. Sono consapevole che tutto questo è do-
vuto all’alacre attività di diverse persone che, per amore della montagna, hanno 
dedicato e dedicano il loro tempo e le loro energie a benefi cio della maggior 
parte di noi Soci, che ne traiamo vantaggio.

Le peculiarità di ogni Sezione, così come della nostra,  sono determinate 
ovviamente dalle persone che la frequentano, ma soprattutto da coloro che vi 
si impegnano nella gestione sia dell’Associazione che delle varie attività.

Vorrei qui ringraziare davvero di cuore tutti quanti, anche se, lo confesso, 
quello che mi ha spinto a scrivere queste due righe è un fatto specifi co: due 
persone, che per tanti anni, veramente tanti anni, hanno lavorato in Sezione 
per tutti noi, hanno ritenuto che fosse giunto il momento di rinunciare agli 
incarichi ed a mettersi a riposo… Sono persone che, a mio parere,  hanno dato 
alla Sezione ed al CAI, con la loro attività, un’impronta estremamente positiva 
di serietà e di familiarità, creando un’atmosfera di grande partecipazione. 

Senza nulla togliere a coloro che li hanno sostituiti o li sostituiranno, e, ne 
sono certa, nel migliore dei modi, so che mi mancheranno…

Un grazie di cuore, dunque, ed un abbraccio a Paolo e Stenio (rigorosamente 
in ordine alfabetico…).

          
Gianna Tebaldi

CULLA

Gian Paolo e Chiara Schiona, con Pietro, annunciano con gioia che il 
10 dicembre 2008 è nato Lorenzo. Alla famiglia vanno gli auguri più sentiti 
da parte di tutti i Soci.
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Sottosezione di Cento
Via Giovannina, 76/presso palestra Giovannina - 44042 Cento (FE)

E-mail: info@caicento.it - Sito: www.caicento.it
C.P. 173 - Tel. 347 617 42 35 - Mercoledì, ore 21-23

Salve a tutti, quest’anno arrivo in ritardo sulla solita data di presentazione, ma 
abbiamo avuto qualche problema a completare il calendario, che abbiamo voluto 
bello pieno, con 15 uscite, di cui sette di due giorni, visto che nel 2009 festeggeremo 
i 20 anni della fondazione della Sottosezione.

Tra le uscite ve ne sono due di particolare rilevanza, senza nulla togliere a 
tutte le altre: “La grotta di Trebiciano (TS)”, in collaborazione con il Gruppo speleo 
Centotalpe e l’uscita “Al Carè Alto”, che avrà nostro ospite Don Arturo Bergamaschi, 
che celebrerà la S. Messa al rifugio.

Spero vivamente che il programma per l’anno 2009 sia gradito a tutti con 
ampia partecipazione.

Voglio, inoltre, ricordare che, per motivi legati al costo proibitivo della 
sistemazione in Pandurera, trasferiremo la nostra sede, che dovrebbe essere pronta 
per l’inizio dell’anno,  presso la Palestra Giovannina, via Giovannina n.76, Cento. 
Purtroppo la Fondazione Teatro Borgatti, che ha in gestione la Pandurera, ha 
aumentato i canoni di affi tto, che per noi sono diventati inaffrontabili.

La nuova sistemazione, oltre ad avere costi contenuti, ci dà la possibilità sia 
di avere i tre gruppi riuniti insieme nella stessa sede, sia, per chi lo desidera, di 
arrampicare sulla nostra parete artifi ciale.

Vi ricordo che tutte le novità e il nuovo programma si trovano sul sito: www.
caicento.it .

 Il Reggente della Sottosezione
 Roberto Zucchini

Programma escursioni
 15 febbraio Ciaspolata (luogo da defi nire) Diff. EE
   Direttori: Enrico Atti - Lisa Vincenti
 7/8 marzo Prato Piazza - rif. Vallandro Diff. EE
   Direttori: Gianni Bandiera - Tarcisio Ardizzoni
 4/5 aprile  Grotta di Trebiciano (TS) Diff. EEA
   Gruppo Centotalpe
   Direttori: Massimo Melloni - Roberto Zucchini
 10 maggio Villa d’Aiano Diff. T
   Direttori: Gianni Martinelli - Roberto Zucchini
 24 maggio Monte Stivo - Lago di Garda            Diff. E
   Direttori: Renzo Tinarelli - Renzo Cavallini
 7 giugno Val Campelle - Lagorai Diff. E
   Direttori: Renzo Tinarelli - Luciano Manservigi
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 21 giugno Monte Luco - catena delle Maddalene Diff. E
   Direttori: Gianni Bandiera - Marcello Zaniboni
 4/5 luglio Da Gressoney alla Valsesia Diff. EE
   Direttori: Luigi Conti - Roberto Zucchini
 18/19 luglio Valle Aurina - rif. Giogo Lungo Diff. EE
   Direttori: Marcello Zaniboni - Giorgio Serra
 12/13 settembre Al Carè Alto con Don Arturo Bergamaschi Diff. EE
   Direttori: Gianni Bandiera - Roberto Zucchini
 26/27 settembre Val di Vizze - rif. Europa Diff. EE
   Direttori: Sergio Rinaldi - Mara Cariani
 10/11 ottobre Traversata del Monte Pasubio Diff. EE
   Direttori: Gianni Bandiera - Tarcisio Ardizzoni
 25 ottobre Appennino Romagnolo Diff. E
   Direttori: Maurizio Pirini - Paolo Testoni
 8 novembre Nevegal Diff. E
   Direttori: Gianni Bandiera - Roberto Zucchini
 22 novembre Pranzo di chiusura Diff. T
   Direttori: Marcello Zaniboni - Roberto Zucchini
 16 dicembre Auguri in Sede

Per facilitare l’organizzazione delle uscite le iscrizioni dovranno pervenire:
 1) Due mercoledì antecedenti l’uscita, per le escursioni di un giorno;
 2) Quattro mercoledì antecedenti l’uscita, per le escursioni di due giorni.
Si consiglia di controllare frequentemente il sito: www.caicento.it, perché le variazioni 
al programma saranno sempre pubblicate sul sito.

I TERMINI ULTIMI DI CONSEGNA DEL MATERIALE NECESSARIO (articoli 
e fotografi e) PER I RESTANTI CINQUE NUMERI DEL BOLLETTINO PER 
L’ANNO 2009 SONO:
 N.2/marzo-aprile: entro e non oltre martedi, 10 marzo
 N.3/maggio-giugno: entro e non oltre martedi, 5 maggio
 N.4/luglio-agosto: entro e non oltre martedi, 16 giugno
 N.5/settembre-ottobre: entro e non oltre martedi, 8 settembre
 N.6/novembre-dicembre: entro e non oltre martedi, 10 novembre

ATTENZIONE! Allo scopo di contribuire ad evitare spiacevoli e disdicevoli ritardi  
nelle uscite del bollettino i Direttori di gita, i loro Collaboratori e tutti coloro 
che sono comunque interessati alla pubblicazione di articoli sul bollettino sono 
vivamente pregati di rispettare i termini di consegna, i quali sono stati 
stabiliti in funzione dei contenuti dei singoli numeri. 

Il Comitato di Redazione comunica:
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I nuovi Soci 2008
Ordinari: 62
Massimo Angelini, Paolo Ascanelli, Marina Baldi (Cento), Gianni Beccari, Angela 
Beccati, Gianfranco Benati (Cento), Marco Benea, Marco Benini, Remo Bentivogli 
(Cento), Stefano Bighi, Alessio Bolognesi (Cento), Monica Bononi, Maria Beatrice 
Bugli, Pier Luigi Capra, Maria Grazia Carboni, Daniele Colombo, Andrea Conti, 
Francesco Donazzi, Gianluca Fabbri, Daniele Forapani, Andrea Frabetti (Cento), 
Maria Gaiani, Rosanna Gallerani (Cento), Daniele Greghi (Cento), Anna Grelewski, 
Maximiliano Grigatti, Cristina Lilia Guzzinati, Roberto Lenzi, Luca Loato, Andrea 
Maietti (Cento), Marcello Maioli, Silvio Marchetti, Gian Luca Mazzetti, Renato Mazzini, 
Mattia Menegatti, Sabina Micalizzi, Maura Monti, Mauro Munerato, Gianna Padoan, 
Roberto Parmiani, Rigetta Penolazzi, Leonardo Picci, Cristiano Piffanelli, Filippo 
Piva, Tonino Pivelli, Stefano Poletti, Loretta Possenti, Cinzia Realdini, Alfonsina 
Ricci, Raffaella Roncarati, Barbara Salicini, Manuel Sgarzi, Denis Taddia (Cento), 
Silvia Taroni, Luca Tracchi, Simone Tracchi, Massimo Tugnetti (Cento), Lorenzo 
Vincenzi, Maria Cristina Zamboni, Stefania Zanetti, Claudia Zanotti, Luca Zeri. 

Ordinari giovani: 7
Tommaso Furlani, Benedetta Govoni, Alessandro Pozza, Francesco Querzoli, Alberto 
Ricci, Federica Scalorbi, Andrea Sita.

Familiari: 25
Giacomo Benea, Elisabetta Bergonzini, Francesco Bonora, Raffaella Bottazzi, Gian 
Carlo Cecchi, Agnieszka Chlebinska, Milva Fiorentini, Maria Florio, Daniele Furia, 
Claudio Leprotti (Cento), Flavia Maestri, Michele Malservigi, Massimiliano Morelli, 
Lamberto Paluzzi, Giovanna Maria Previati, Alberto Ricci Mingani, Giancarlo Risi 
(Cento), Marco Romagnoni, Ketti Rossi, Elisa Rovatti, Elisa Squarzoni, Alessandro 
Suardi, Marta Zaltron, Patrizia Zanini, Paolo Zuffi .

Giovani: 21
Matteo Angelini, Marcella Benini, Mattia Bocchi, Alma Bolognesi, Irene Fergnani, 
Davide Galasso, Polina Grossi, Lucrezia Guzzinati, Giovanni Tommaso Lanza, 
Eleonora Malossi, Nicola Malossi, Matteo Mari, Bianca Mazzini Fei, Giovanni Mazzini 
Fei, Stella Mazzini Fei, Tommaso Poluzzi, Sara Pozzati, Stefano Samaritani, Emiliano 
Sandri, Gianluca Sandri, Pietro Schiona.

Totale: 115

A Tutti i nostri nuovi Soci un cordiale benvenuto da parte del 
Consiglio Direttivo e dalla Redazione con i migliori auguri di buon 
divertimento!






